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La Squadra Italiana in partenza per le XVII Olimpiadi Internazionali di Astronomia
Dicono di avere buone sensazioni Gaetano Valentini (Osservatorio di Teramo) e Agatino Rifatto (Osservatorio di Capodimonte), accompagnatori della Squadra Italiana che parteciperà dal 16 al 24 Ottobre alle XVII Olimpiadi Internazionali di Astronomia a Gwangju, in Corea del Sud. E aggiungono anche che il risultato non conta poi molto. Quel che conta è invece il percorso svolto fin qui e che ha portato Chenfu Shi (Roma), Nicola Plutino (Reggio Calabria), Lisa Da Vinchie (Belluno), Francescopaolo Lopez (Bari) e Carlo Antonio Rositani (Reggio Calabria) a rappresentare l’Italia a questa competizione internazionale.

“Le prove delle olimpiadi internazionali sono complesse,” racconta Nicola Plutino, che è alla sua seconda esperienza internazionale e che, nel 2010, in Crimea, aveva vestito i colori azzurri nella categoria junior. “Grazie allo stage di Stilo, in luglio, ci siamo allenati molto bene. Non so se vinceremo medaglie, ma certamente abbiamo imparato un sacco di cose. E comunque vedere un paese nuovo e interessante come la Corea del Sud vale bene la pena di faticare per tre giorni su rompicapi astronomici.”

Dopo un paio di giorni passati ad acclimatarsi e a conoscersi, i ragazzi dei 23 paesi rappresentati si cimenteranno con la Prova teorica il 18 ottobre, dalle 8:30 alle 13:30. Il giorno dopo sarà la volta della prova osservativa al telescopio, dalle 19:00 alle 01:00, e infine – dopo un giorno di pausa – toccherà alla prova pratica. Il tutto arricchito da nuove conoscenze ed escursioni: Gwangju significa “provincia della Luce”, e oltre a un grande patrimonio storico è conosciuta per essere un grande centro culturale della Corea del Sud con 11 università per appena un milione e mezzo di abitanti.

E mentre la Squadra Italiana si prepara alla volta di Gwangju, si è aperta la XIII Edizione delle Olimpiadi italiane di astronomia, a cui possono partecipare tutti gli studenti delle scuole italiane nati negli anni 1998 e 1999 (categoria junior) e negli anni 1996 e 1997 (categoria senior), senza distinzione di nazionalità e cittadinanza. 

Le International Astronomy Olympiad di Gwangju: www.iao2012.org
Le Olimpiadi italiane di Astronomia: www.olimpiadiastronomia.it
Olimpiadi Italiane di astronomia su facebook: http://www.facebook.com/olimpiadiastronomia
Link al bando 2013 della XIII Edizione delle Olimpiadi italiane di astronomia e agli allegati: http://www.istruzione.it/web/istruzione/prot6008_12
Altre informazioni
Dopo aver affrontato il tema “caldo” dell’origine dell’universo nell’edizione precedente, quest’anno la prova di preselezione propone ai ragazzi un argomento più limitato ma certamente “scottante” per noi terrestri: 

Dall'estinzione dei dinosauri all'evento di Tunguska. Qual è lo stato attuale delle conoscenze sul rischio di impatti di asteroidi o comete con la Terra ?

Sembra difficile? Nessuno si spaventi: i ragazzi che affronteranno la prova non saranno lasciati soli. Il Comitato organizzatore ha preparato un dossier informativo on-line sul sito ufficiale delle Olimpiadi e gli studenti avranno comunque la possibilità di contattare gli astronomi della sede INAF o SAIt a loro più vicina.

 “Le Olimpiadi di astronomia rientrano nel programma valorizzazione delle eccellenze scolastiche del MIUR,” osserva Stefano Sandrelli, INAF-Osservatorio Astronomico e presidente del comitato organizzatore. “Per noi, però, sono soprattutto un’occasione per mettere in contatto il mondo della scuola e quello della ricerca astronomica. E per far divertire i ragazzi con l’astronomia.”

La Finale Nazionale si terrà dal 20 al 22 aprile 2013 a Pieve di Cadore (BL) e sarà organizzata dall’INAF-Osservatorio Astronomico di Trieste in collaborazione con il Liceo Scientifico dell'Istituto di Istruzione Superiore E. Fermi e il Museo dell’Occhiale.

Le Olimpiadi italiane di Astronomia sono promosse dal MIUR e organizzate dalla SAIt e dall’INAF.

Link: 

Questo è il sito del liceo della finale:

http://www.cadorescuola.net/sito/index.php?option=com_content&view=category&id=45&Itemid=247
link al museo dell’occhiale: www.museodellocchiale.it
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Tunguska home page – Università di Bologna

http://www-th.bo.infn.it/tunguska/
Gli asteroidi. Di Albino Carbognani, Università di Parma

http://www.fis.unipr.it/~albino/asteroidi.html
Asteroidi, un pericolo per la Terra? Di Albino Carbognani, Università di Parma

http://www.fis.unipr.it/~albino/asteroidi/neo.html
Tutti gli articoli sugli asteroidi sul sito media INAF

http://www.media.inaf.it/tag/asteroidi/
Tutti gli articoli sull'asteroide Vesta sul sito media INAF

http://www.media.inaf.it/tag/vesta/
Andrea Milani calculates odds of killer asteroids

http://earthsky.org/space/andrea-milani-caculates-odds-of-killer-asteroids
Video

SPACELAB  - Rainews – del 01 giugno 2012

Sulla via degli asteroidi

Ospiti: Maria Cristina De Sanctis (INAF), Stefano Sandrelli (INAF, ESA) e Francesco Manca.

http://www.rainews24.rai.it/it/video-gallery.php?newsid=145027&videoid=28255
SPACELAB  - Rainews – del 21 ottobre 2010

Collisioni con la Terra

Asteroidi, meteoriti e collisioni con la terra. Qual è la probabilità che un corpo celeste colpisca il nostro pianeta?

Ospiti: Maria Cristina De Sanctis (INAF), Stefano Sandrelli (INAF, ESA)

http://www.rainews24.rai.it/it/video-gallery.php?newsid=145027&videoid=20821
SPACELAB  - Rainews – del 16 marzo 2012

Il sole e le ultime scoperte su asteroidi e origine della vita.

Ospiti: Francesco Berrilli (Univ. Tor Vergata) Andrea Milani (Univ. Pisa), Stefano Sandrelli (INAF, ESA), Licia Troisi (INAF; sì, proprio lei!).

http://www.rainews24.rai.it/it/video-gallery.php?newsid=145027&videoid=27001
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